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Sistema educativo di Istruzione e Formazione italiano  
Novembre 2011 

 
Strategia europea Istruzione e Formazione per i Paesi membri  

Il programma “Istruzione e formazione 2020” (ET 2020) è un quadro strategico aggiornato per la cooperazione 
europea nel settore dell'istruzione e della formazione, che prende le mosse dai progressi realizzati nel quadro del 
programma di lavoro “Istruzione e formazione 2010” (ET 2010).  
Esso istituisce degli obiettivi strategici comuni per gli Stati membri, incluso un certo numero di misure volte a 
raggiungere gli obiettivi stabiliti, nonché metodi di lavoro comuni che definiscono una serie di settori prioritari per 
ciascun ciclo di lavoro periodico. 
 
Istruzione e Formazione 2010 (ET 2010)  
Indicatore        Obiettivo 2010    Media europea     Italia  
o Abbandono scolastico e formativo prematuro  10%   14,4%        19,2%  

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
o 15enni con capacità di lettura insufficienti   15,5%         19,0%       21,0% 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
o Tasso di scolarizzazione superiore    85%   78,5%      76% 
 
 
Istruzione e Formazione 2020 (ET 2020)  
Indicatore            Obiettivi da raggiungere nel 2020   
o Entro il 2020 la % dei giovani che abbandonano in anticipo  

i percorsi di istruzione e formazione non dovrà superare il     10% 
--------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

o Entro il 2020 la % dei 15enni  
con insufficienti livelli di lettura, matematica e scienze dovrà essere inferiore al  15,5% 
---------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 

o Entro il 2020% di popolazione 30-34enne in possesso di un titolo superiore  
dovrà essere almeno al         40% 
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Scuola e Formazione professionale in Italia  
 

 

 

Scuola dell’infanzia:   1.021.483 alunni 
Scuola primaria:   2.571.949 alunni 
Scuola secondaria di I grado:   1.689.029 alunni 
Scuola secondaria di II grado:  2.548.189 alunni 
Totale universo scolastico:  7.830.650 alunni 

Fonte Miur - Conferenza Stampa del 31 agosto 2011 

 
 

Iscritti al 1° anno del 2° ciclo: Istruzione e IeFP - Anno 2011/2012  
 

                                                                                               Fonte: MIUR, Focus sulle iscrizioni alla scuola secondaria di II grado, Maggio 2011

 
. Dati al netto della Valle D’Aosta e Trentino Alto Adige. 
.. Esclusi gli studenti che hanno scelto l’apprendistato, istruzione parentale o per i quali non è stata indicata la scelta del percorso di studio.   

 
Istruzione e Formazione Professionale (IeFP): i dati della crescita   

Fonte: Rapporto Isfol 2009  
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Istruzione e Istruzione e Formazione Professionale nelle Regioni   
(anni 2008 – 2010)   

 
Regione 2008-09 2009-10 % IeFP  

 
sulla leva 
giovanile 

(2009-10) 

Valore %  
IeFP per tipi di istituzioni 

(2009-10) 

  di cui IP  di cui IP FP 
con apprendistato 

Scuola 
 

PIEMONTE  19.363 6.223 19.536 6.120 15,5 68,67 31,33 

VALLE D’AOSTA 276 226 0 263 1,8 0,00 100,00 

LOMBARDIA 38.399 9.008 41.995 10.060 17,0 72,04 23,96 

BOLZANO 4.580 0 3.512 2.840 - 19,13 80,87 

TRENTO 4.099 0 4.250 0 - 100,00 0,00 

VENETO 16.203 0 17.713 0 9,7 100,00 0,00 

FRIULI V.G. 5.065 1.678 5.195 1.799 6,3 65,37 34,63 

LIGURIA 2.282 128 2.424 151 4,6 93,77 6,23 

EMILIA ROMAGNA 12.825 6.792 13.045 6.392 3,8 50,01 49,99 

TOSCANA 16.980 16.843 29.356 28.139 1,7 4,15 95,85 

UMBRIA 658 404 646 237 - 63,31 36,69 

MARCHE 888 888 982 982 0,6 0,00 100,00 

LAZIO 7.771 0 8.971 0 - 100,00 0,00 

ABRUZZO 1.128 507 562 0 - 100,00 0,00 

CAMPANIA 4.173 4.173 0 0 - 0,00 0,00 

MOLISE 173 119 130 0 - 100,00 0,00 

PUGLIA 2.334 0 2.532 0 - 100,00 0,00 

BASILICATA 526 0 463 0 - 100,00 0,00 

CALABRIA 810 0 - - - - - 

SICILIA 13.901 5.412 11.674 4.010 - 75,65 34,35 

SARDEGNA 0 0 0 0 0 0,00 0.00 

T0TALI  152.434 52.401 162.986 60.993    

Fonte:NICOLI D., in Rassegna CNOS, n. 2/2011. Elaborazione su dati Cisl Scuola 2011, p. 141  
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Istruzione e Istruzione e Formazione Professionale:  
i “costi” (… o quanto lo Stato “risparmia!”)      

 
 
NUMERO totale degli studenti nella scuola pubblica    
Fonte: Avvenire 29 settembre 2011  
 
Totale studenti: 8.938.005 di cui:   
- 7.865.445 nelle scuole statali per una spesa di 57 miliardi e 571 milioni  
- 1.072.560 nelle scuole paritarie per una spesa di 539 milioni (anno 2010).  

Tagli previsti nel 2011: 258 milioni.  
  
 
COSTO di un “anno di studio” frequentato 

 Fonte 
a. Nella scuola dell’infanzia 

- Scuola statale:                      €. 5.828   
- Scuola paritaria:                    €.    584 
 

 
MIUR, La scuola in cifre, 2008 
DIESSE, Libednews 23, Quanto fa guadagnare una 
scuola vera?, 20 febbraio 2011.  
   

b. Nella scuola primaria  
- Scuola statale:                      €. 6.525  
- Scuola paritaria:                    €.    866 
 

 
come sopra  

c. Nella scuola secondaria di 1° grado  
- Scuola statale:                      €. 7.232  
- Scuola paritaria:                    €.   106 

 

 
come sopra  

d. Nella scuola secondaria di 2° grado  
- Scuola statale:                      €. 7.147  
- Scuola paritaria:                    €.     51 

 

 
come sopra  

 
 

Costo di un “anno di studio” frequentato Fonti 
 

a. Nella Istruzione e Formazione 
Professionale (IeFP)  
Ipotesi costo standard annuale   
per allievo:                              €. 6.370,69  

 

 
 
 
 
SALERNO G., (a cura di), Dalla spesa storica ai costi 
standard della IeFP cd.iniziale, in Rassegna CNOS, n. 
2/2010. Il costo medio è riferito all’anno formativo 
2008/2009.  
 
Questa ipotesi va rivista al ribasso a partire dall’anno 
formativo 2011/2012 in quanto, nelle Regioni dove 
maggiore è la IeFP, il costo medio pro-capite è stato 
abbassato intorno ai €. 4.500,00 (Lombardia), 
4.600,00 (Lazio), 4.700,00 (Piemonte), 4.400,00 
(Veneto) rispetto ai parametri più elevati degli anni 
precedenti.   

b. Nell’Istituto Professionale di Stato 
che interviene in via “sussidiaria”    
Costo annuale reale per allievo  €. 7.147,00  
 

 
 
MIUR, La scuola in cifre, 2008.  
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Alcuni indicatori sulla situazione italiana dei giovani 
(rielaborazione su documento di Scuola Centrale Formazione – 2011) 

 
Tasso di abbandono scolastico e formativo prematuro (Early school Leavers)  
Fonte: Rapporto Istat 2010 (Anno di riferimento 2009)  
 
• In Italia la quota di chi abbandona precocemente il sistema scolastico – formativo è elevato di circa 800.000 

giovani (19,2%).  
• Nonostante i progressi fatti dal 2004 (tale indicatore si è ridotto di quasi quattro punti) la situazione italiana resta 

molto distante dalla media europea (solo Malta, Spagna e Portogallo hanno tassi superiori).  
• Le differenze territoriali all’interno del paese sono marcate: il Mezzogiorno presenta tassi di abbandono scolastico 

prematuro che raggiungono il 24%.  
  
Giovani 15enni con capacità di lettura insufficienti  
Fonte: Invalsi - primi risultati Pisa 2009  
 
• In Italia sono il 21% i 15enni con scarse capacità di lettura; tale indicatore si avvicina alla media europea (19%), 

ma l’obiettivo del 15% di Europa 2020 è ancora molto distante.  
• Il sistema italiano è molto differenziato al suo interno a seconda dell’indirizzo di studio: infatti , negli istituti 

professionali la quota dei 15enni con scarse capacità di lettura sale al 46%.  
 
Tasso di scolarizzazione superiore  
Fonte: ISTAT, Rilevazione continua sulle forze di lavoro (Anno di riferimento: 2008)  
 
• Lo scenario europeo, rispetto al tasso di scolarizzazione superiore, è molto eterogeneo (ci sono paesi in cui questo 

tasso è del 50% ed altri in cui arriva al 90%). L’Italia, con il 76%, si colloca poco al di sotto della media europea.  
• Il Mezzogiorno presenta il più basso tasso di scolarizzazione nel Paese (72%), ma fa registrare il più alto 

incremento dal 2004.  
 

Neet Not in Education, Employment or Training  
Fonte: ISTAT 2010 ed Eurostat, Labour force survey (Anno di riferimento 2010)  
 
• In Italia i Neet sono circa 2 milioni (in crescita del 6,8%) e rappresentano il 22% dei giovani, contro una media 

europea del 14,7%.  
• L’incidenza di questo fenomeno è più diffusa nelle donne (24,9%), nel Mezzogiorno (30,9%) e fra coloro che 

posseggono solo la licenza media (23,4%).  
• I giovanissimi (15-19enni) che non studiano e non lavorano sono ben 352 mila e rappresentano l’11,9% della 

popolazione.  
   
Giovani che abbandonano la scuola secondaria superiore al 1° anno  
Fonte: ISTAT, Statistiche sull’istruzione e MIUR (Anno di riferimento: 2006-2007) 
 
• In Italia il tasso di abbandono al primo anno è dell’11,4%; il Mezzogiorno si caratterizza come l’area geografica in 

cui gli studenti abbandonano maggiormente la scuola 13,3%.  
• L’abbandono scolastico sembra concentrato nel primo anno; infatti tale tasso al secondo anno di scuola secondaria 

superiore scende al 2,8%.  
   
Giovani 14-17enni fuori dai canali scolastico – formativi (i c.d. dispersi)  
Fonte: ISFOL, Rapporto di monitoraggio del diritto-dovere anno 2008 (Anno di riferimento 2008-2009)  
 
• In Italia sono 117.000 i giovani tra i 14 anni fuori dal sistema scolastico – formativo e rappresentano il 5% della 

popolazione in fascia di età.  
• Il dato più alto si registra nel Mezzogiorno dove tale quota raggiunge il 7,7% pari al circa 50.000 ragazzi.  
  
Tasso di disoccupazione giovanile  
Fonte: Rapporto ISTAT 2010 ed Eurostat, Labour force survey (Anno di riferimento 2010)  
 
• Il tasso di disoccupazione giovanile in Europa è pari al 16%.  

Tra i paesi di prima adesione alla Unione europea solo la Spagna ha tassi di disoccupazione giovanile superiori 
all’Italia (20%).  
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• L’occupazione giovanile ha subito una forte flessione: in Italia, nell’ultimo anno, ci sono stati 182.000 occupati in 
meno ( - 5,3%). Il calo maggiore si è registrato nel Mezzogiorno (-6%) e fra coloro che hanno titoli di studio bassi 
(-8,9%).  
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Aree professionali  
Accordo riguardante la definizione delle aree professionali relative alle figure nazionali di riferimento dei percorsi di IeFP  

di cui al d.lgs 17 ottobre 2005, n. 226  
(21-07-2011) 

 
L’istruzione e formazione professionale si realizza in percorsi finalizzati al 
conseguimento di qualifiche (dopo tre anni) e diplomi professionali (dopo quattro 
anni) relativi a figure nazionali di riferimento di differente livello e con riferimento alle 
seguenti aree professionali referenziate ai sistemi di classificazione statistica delle 
attività economiche e delle professioni: 
a) Agro-alimentare; 
b) Manifattura e artigianato; 
c) Meccanica, impianti e costruzioni; 
d) Cultura informazione e tecnologie informatiche; 
e) Servizi commerciali; 
f) Turismo e sport; 
g) Servizi alla persona. 
 

Repertorio nazionale  
dell’offerta di istruzione e formazione professionale 

 Accordo per il passaggio al nuovo ordinamento dei percorsi di Istruzione e Formazione Professionale  
di cui al d.lgs 17 ottobre 2005, n.226  

(21-07-2011)  
 

Indice delle figure 
 

Qualifiche professionali 
   

1. Operatore dell’abbigliamento  
2. Operatore delle calzature 
3. Operatore delle produzioni chimiche  
4. Operatore edile  
5. Operatore elettrico  
6. Operatore elettronico  
7. Operatore grafico  

- Indirizzo 1 – stampa e allestimento  
- Indirizzo 2 – multimedia  

8. Operatore di impianti termoidraulici  
9. Operatore delle lavorazioni artistiche  
10.Operatore del legno  
11.Operatore del montaggio e della manutenzione di imbarcazione da diporto  
12.Operatore alla riparazione dei veicoli a motore:  

- Indirizzo 1 – riparazioni parti e sistemi meccanici ed elettromeccanici del 
veicolo  

- Indirizzo 2 – riparazioni di carrozzeria  
13.Operatore meccanico  
14.Operatore del benessere  

- Indirizzo 1 – acconciatura  
- Indirizzo 2 – estetica  
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15.Operatore della ristorazione  
- Indirizzo 1 - preparazione pasti  
- Indirizzo 2 – servizi di sala e bar  

16.Operatore ai servizi di promozione ed accoglienza  
- Indirizzo 1 – strutture ricettive  
- Indirizzo 2 – servizi del turismo  

17.Operatori amministrativo– segretariali  
18.Operatori ai servizi di vendita  
19.Operatore dei sistemi e dei servizi logistici  
20.Operatore della trasformazione agroalimentare  
21.Operatore agricolo 

- Indirizzo 1 – allevamenti animali  
- Indirizzo 2 – coltivazione arboree, erbacee e ortofloricole  
- Indirizzo 3 – silvicoltura e salvaguardia dell’ambiente  

 
Diploma professionale 

 
1. Tecnico edile  
2. Tecnico elettrico  
3. Tecnico elettronico  
4. Tecnico grafico  
5. Tecnico delle lavorazioni artistiche  
6. Tecnico del legno 
7. Tecnico riparatore di veicoli a motore  
8. Tecnico per la conduzione e la manutenzione di impianti automatizzati  
9. Tecnico per l’automazione industriale  
10.Tecnico dei trattamenti estetici  
11.Tecnico dei servizi di sala e bar  
12.Tecnico dei servizi di impresa 
13.Tecnico commerciale e delle vendite  
14.Tecnico agricolo  
15.Tecnico dei servizi di animazione turistico sportiva e del tempo libero  
16.Tecnico dell’abbigliamento  
17.Tecnico dell’acconciatura  
18.Tecnico di cucina  
19.Tecnico di impianti termici  
20.Tecnico dei servizi di promozione e accoglienza  
21.Tecnico della trasformazione agroalimentare   

 
 


